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,i-liiatìBO 189* Plmàtè ihtatto a! 1895 
•4|i>lfitMtoUii8pto*«Vuto la atìtìsegtfa 
<<lahi»no~ !^Md8C««ore. Li'Knrot^a pró-
imgm uelltt'iiaoa -at^mata,- é là'finattze ; 
-iftitìiltó laiuasloiii tóto'asadstéi'ì'ailaf-, 
cài» fa rapidi progressi; e'l ' intéro 'Ó6)i-
tinente é vsomó dfclift propaganda di ' 

«W«8iA^»r*slve. -, • • • ' " 
<'t)F«(«ii«Uo iitwifeaj^a i'pHdcipaii «7-

l'^ji'C'I^^a'Jt^oeeloijió gravi disordini' 
fe g!||)|à,"tjr.94p|ti dRi.fflprusi,delle,am- • 
'nRawràzidàl mudicipali che. KravArtkaa 
le f Mei t . J f lW , °" ' bakèlli , più o-

-lR)ij/, ' ,U|'à^tpriià'^onó ìmpo^ftnti ^oi 
mojzi ordinari 8 franare il moto lasur-
^it^^OSte: v}eHB. subito proolaniato lo 
|j ia |0"?i^edib'j si rriafgrzaoò" là, ..g'uar 
i l g M ^ 8.S1 a,tf|da9ot,pieni,poteri ,ali|5e-

«ifti'ale Morra di', Lavrjiino. I sóèifljsU 
Irepaialì ' sbbillàtcirì "dalla rivoluzione 
rengoDQ, tradotti io carcere: fra ésai 
l'i il .depilato, ,De Fplfoe Qjuffcid i. 
' '^^'ta'Fràbcl^itia'verdétto* yergqgnpfo 
inìin4à''asspUi gli 'imputiiii degli epcldì 
"d('/Aigu^^SiWrtBs,' Oli .italiani ,respin? 
Mbiió;w^tì)3aWehte qgiil offerta dei 
t&ft^ai.Jiér le' famìglie delle vittima, e 
sì adlè'ijaà sbttósórizigne nazionale. 

'"T^ ,W^°-'!i,'''f''*V*^'' '?•" ' sariàmpnte 
' (^l ì^m'daim'meiie aaarchioha; il de* 
ÌITO di yail(&BÉ ha Bommoe?p .la Camera 
è ^ ì l .,pk|Be ìntfrd'j si' p.rei^4°''"' i'*''^ 
initerè .per .prèveolfe disaltri ; Vaillanf 
è èonasnniitó'a ^morte. ,-

— C'imperàtora.Guglielmo, memora 
deiij8eevigit^r«3i da BisUarok all'Impero, 
mcitte^j^a'parta gli tattritl e sapendolo 
ammftta^cla invita anpassar la conva" 
l8a«^;$a^n',ttno dei euui CMteUi; dL'pro-
.pr^.^pJigpOigìiiecdv^.olie avrebbe caro 

.ftVfrlowasfianooiaell giorno dalla sua feJ 
sta nataliziaji e Bisma'roKvaia.BeiiIiBoi 
ed 'i accolto con onori sojrani dalnrio-
'«tf^ESHóC- dl ir IffiMilattó Vrf i l r rm» 
petótrttó.-- •-*'-''' '••^''"' : 

'•h- Doriinqae si atìoetìlua la lotta di 
iàfeS'''kuèlie'ia •Bermatìia 's^uvt^mi-' 

gllEtìa'di udifliiii disocéufpati e nascono 
tUMolti;in Ungheria i bibrióali 'fanno 
fibra resistsdza" al •presidbata tìol Oon-

. siglio òhe ViiÒlb introdurre 11 matrimonio 
oivite. '' 

•'-'• La Spagna domanda al Marocco 
éb'itìdtìnnità di 30' milioni di pesetas. 

— La Knssia e la Germania odn-
dhiadobo" 'un ' tòcordo' ooibmerciale bne 
di 'ombra alla Francia, la qualeai cre­
deva la solai'aibcarà' amica alleata del-

"!'impelo orientale. 
"—Giunge in Sjerbia re Milano ; la 

su» tenuta'bhft pàrSva dovesse àp'por-
.lìt . • : : ' '. t I I . I • 

tare i pib gcavi disordini, passa invece 
quasi inosservata. - ' 

Febbraio. 
Un serio cdnflitto ' nasce in Inghil­

terra fra .,ft^«i<}tf«je f Je 'aamsrò 'dei 
Iqrdi ; questi .respingono, il. progetto del 
primo ministro ohe tendo a proteggere 
gli, operai óblpiti,da infortunio; Gl4d-
stoue. ai dimette e,gli succede lord Ro-
'sebéry. ; . , . ,' . 

— hi ^dee dal generale Brtalmont 
che consiglia di fiirtiflcare il Belgio per 
.oqnseWàre • la sua neutralità in- vista 
dDgli.'artnamenti.eiiropai, sono resplftte 
'4^lla Camera befga, la quale è sicura; 
in caso di violazione,'i dell'intervento 
'4éll' Inghilterra, 

, —' Si chiudono a Roma ioon gran 
pjimpa la feste, dell giubileo papale. 

Marzo. 
Il Raidh'stag à'ppCova il trattato russo-

gertàanlco.. 
— A'Torino muore Luigi Kosspth, 

UnoMei più l^andi ejigpqttabili bam^ 
pIóU! della causa . della libertà e dal­
l'indipendenza 4ei popoli. 

3ei Sovrani 1 undpcimo Congresso me­
dico al quale prendono, parta 6000 con­
gressisti di tutti i paesi dei mondo. 

Aprile. 
Si riapre il IPtirlamehto ^italiano, ag-

giorhatosl nei mese precedente. 
• — 'Si discutono i bilanci Ì,B\\& ma­

rina e della'guerra, i quali danno luogo 
ad importanti vota.alouì, essendosi mol­
tiplicati i fautóri delle eòonomia nelle 
spese railitaVf. • ' ' 

— Re Umberto e l'imperatore Gu­
glielmo si'àbbocoano a vénézia, 
• -^ li ministro "Wekarle giunge a 
fiir «ppi'ovare al'Parlam.ento ungheresa 
con 100 voti di maggioranza .la legge 
sul matrimonio,civile. 

—^Hanno luogo la elezioni in Olan/iaj 
il Gabinetto' del 'signor Tati è battuto 
e riassfegua, le proprie dimia'sioni alla Re­
gina reggdbto. 

— Si annunzia il matrimoniò dello 
Czarewioh fton la )prinaip<Ma.''Miob>di 
Assia. 

-— Gjunge in Roma il pellegrinaggio 
spagnuolo, composto di 14 mila pelle­
grini. 

Maggio. 
S'inaugura alla presenza del Re e 

della Regina 'l'Bsposi'zioiie di Milano; 
viene ooiicbiuso un accordo tra l'Ita-

sjfelnVa sfera a aziona m Africa. 
— Giunga a Venezia la squaàra in­

glese dei Mediterranó accolti festosa­
mente. 

„ — Cade in Francia il Gabinetto Pè-
atm e lo sostituisce' Dupuy. 

Oiugiàf. 
La festa oaziunale èj solennizzata in 

Roma e belle principali città d'Italia 
ben riviste, opere di bsnsfloenza, com-
tuamorazioui pktrioticfip. 

— La discussione del. provvedimenti 
finanziàri dà luogo ad una vivissima 
battaglia; 11 Qo'ierno riportii 235 voti 
favor^ypli e 220.(!ontrjiri. ;1D sbgiitla a 
dò il Miriista^b presenta la .dimissioni 
che il Re non accetta, fd il Gabinetto 
»i ripresanta,com'era, modifloando la 
legge sul provvedimanti finanziari. 

— Mentre l'pn. Crispi si reca in car­
rozza alla'Camera, un forsennato, certo 
Lega, gli. apara contro' un colpo di pi-
stbja ohe fortunatamente lo lascia in­
còlume; tutta l'Europa ha sentimenti 
dì'stima pel vecohio patriota e illustre 
statjiifta italiano. 

'— Poco .dopo questo fatto un avva-
^liipoto piii luttuoso colpisca la Fran­
cia ! il presidente Sadj-Carnot, mentre 
trovavasi.a Lione per le feste dell'Espo-
siz'ione à pùgnarajU) dall'anarchico Ca-
serlo di Motta Visconti, Tatto il mondo 
prorompe in isdégno per il vile misfatto. 
Viene eletto presidente Casimiro Pe­
ri er. 

— S'inaugura a Caatozza un monu-, 
mento alla memoria dal principe Amedeo, 

— Si nomina una Commissione di gene­
rali par studiare il riordinamento dei no­
stro esercito in rapporto alle economie 
possibili da introdursi noi bilanci militari. 

— lì giovane Re di Serbia è in viag; 
gio per consiglio dì re' Milano, ed è ac­
colto festosamente a Costantinopoli. 

— Stambuloff è congedato dal prin­
cipe di Bulgaria. 

•— In seguito ai ripetuti misfatti 
della setta anarchica, l'on. Grispi pre-. 
sojita un ^\s»gao. di legge inteso a pu­
nire severamente ì qolpavoli. 

' „'<-^ j'iJWnià"-F*" ' , , 1 '••'-'^ 

Luglio. 
• Vivacissima è la discussione alla Cà­

mera Italw'n'a foùorno ai pi'oVvedimenti 
finanziari.-

— Il principe di Bulgaria oerc'à' a 
tutti 1 coiti di rappacificarsi colla Rus­
sia, la quale vorrebbe a prezzo della sua' 
amicizia occupare Varna a Rutsduck. 

— Alessandro di Serbia è tornato da 
Costantinopoli e re Milano muove alla_ 
volta di Parigi. 

— Termina lo scandaloso processo in, 
Italia dèlia Banca Romana, con un ver­
detto che dichiara tutti innocenti. 

— Si sospendono in Italia le grandi 
manovre per ragioni di economia. 

— Gran movimento nel Bel'gio par, 
le elezioni generali politiche. 

— (I capo del Ministero danese si­
gnor Estrup presenta le sue dimissioni 
ohe vengono aOMttale; gli succede 
Reclk Fhollit. 

— La notizia della presa di Cassala 
per opera, del generala Baratiari ò ac­
colta in Italia eoo viva gioia, quantun­
que si compianga molto la morte' del 
capitano Oarohidio. ' 

Agosto. , 
'Si toglie lo stato d'assedio in éioilif • 

ed a M'aka Carrara. ' • i. . • 
• — tìupfein'pòfb^jIgflnbr^le'DiipniJfl-

~ Discorso di Crispi òhe' accenna ad 
'un' jacoordQ tra lo'^t'àtò e la "Chiesa 
per 'leòer testa alla' setta anarèhiba. 

"— Muore a Stowe'-Honse' nel Bukib-
gam il conte di Parigi. 

Settembre. 
Tutte le nazioni eairopea pi-oolamano 

la pace; fa buona impressione il discorso 
fatto'. In propòsito da! conte Kalnòky 
alle delegazioni austriàohe. Pèrior ili la 
chiusura delle grandi manovre inneggia 
anch'esso alla pace, 

— Nasce in Francia l'idea d'una apb-
dizione al Madagascar, poiché la regina 
degli Hova cerca sott^ar8i^al protetto­
rato francese, 
. — Vengono sciolta in Italia STl'as.-

soclazioni di carattere socialista. Qué­
sto fatto condotto con aooorgìriiento 
e ''' saggezza ha esito felice, senou-
chè i capi di partito, numerosi _ nella 
città di Milano, si radunano quivi a co­
stituire una Lega per la difesa della 
libertà. 

Ottobre. 
Le elezioni nel Belgio riescono far 

vorevoU .al partito cattòlico. . ' 
- - Per dissensi nati tra Captivi ed 

il Conte di Eulembourgt capo del Minir 
stero prussiano, a proposito delle leggi 
contro i eocialistì; 'nasce una crisi mi­
nisteriale ed il principe di Hobetilphe 
é chiamato a sosteìaere le due cariche, 
, ,.-r Scoppia in Iatciaaiinj.moto..iin8ur» 

reziooala a causa della dwpia< scritta 
lalla tabelle dei pubblici Ulad iin-.ita: 
: liano e sloveno. 

Novembre. 
.Muore a Livadia lo Czar Alasaàndco 

-e gli si fadno solenni funerali: aéllq 
.'Stesso mese avviene il ma.trimonio' delio. 
iOzar Nicolò con Alice d'Assia.'Pare bjia., 
il nuovo Czar abbia tendenze molto li-

• barali. 
! — La Frabcìa chiede ̂  un tradito di 
i65 milioni per la spedizione, (Ì8l,Mada-
. ga'soar. 

Dicembre. 
Si apre la'Camera itall'ana}-ritorna 

sul tappeto la nota questione dei douu-
I menti sottratii, che dà luogo a sedute 

barraswse. La «oasegaà'&ttà 'A Slb-
lilt|j=il' presidente della':,(»i^'èi'S'* di" SM 
dobaftéuti; l'esame di (Jueill'da 'Mip 
di apposita Oomnifssipne di bittql^f'wbn- • 
bri dèi ParlaWe^to da W tóféif89"0lie 
64 deputati, tra cài qiiiléh* tìTWtWi, 
hauùo avute aomùe ,della Babtó 'K»-
mabs, accresce l'abitazione'• a'Iff'sWii-
dalo. Con decreto reale làGaiabWf"* 
prorogata. ' . " 

— Giunge In Italia la faollzià Si tltik 
nuova vittoria delle basire"tttiM« à 
Saganeltl cotatro Bat-AgoS;* ". • , ' , 

— A Vienna si v 4 o l é W ' . » w r * r f ^ 
la riforma'elettorale.' ' '"•: ir^'.i'i ••'• 

— U ministro 'Wekbrle dftiéfle, 'iìiàl-
grado la ritrosia • deli:ibjsràtìn;ei"p# 
tanto tempo sopraffatto'^'oWlilofeW' 
rimie?.' te-satósas'aairii^iwBWW» 
nali approvate dal Parlamento. TttttSJvla 
iL»'-»'«s.« w s h F m d(}g£j;j|§ j i„ ' j i -
mette. ., , 

u^.X, r., I. ' : V,',,:.;,,.3 f- il 

Crispi e ì deripali , 
, , . . J ., ;. :-, ... .-: ì^ì iu '.-A? ' 

Tratto tratto —,dopo il plico Gio-
litti — rifiorisca nei .giornali dell'Op­
posizione ila onesta atòriéilS «illie''Cilàpi 
se laitttende coi clericali,percui—. dicono 
quegli egregi confratelli, •i.iì,ae;'slJ^Bri-
spi, a',faife,'^o elezJom,.;i^yqpi4fl'ión»<5tn • 
mer'a.'ebe sarà...,.i'un Sacro Collegio.! » 

Se-Crispi se, la intende 'floi''olerite4li," 
è presbmiblle' Che i dl'értoàH sb^'I^A., 
tenda.upconi,<^i;i,spi,; o .qi^^e d(,.,q!ifi&lio'' 
che dare un'occhiata a qualohegió^oal» 
dei- preti, per convincersi di ^««t» "ve­
rità'- lampante. ' ' ' ; - ,'• ' - -, ' 

Ecco il Tempo — nuòvo 'giornale 
clericale di R o m a - J . ^ u j l e s j y p , 
« Continuano Ujampoklu mlniatenalùa 
vomitare, impr.ppfri gpaP'oi,til„Ca5rAl|p,«i. 
Con questo .metodoanóoviékmò di po­
lemica rabbiosa crede il presidente del 
Consiglio di pensare al suo deoorb '•4%X 
oo'mbSitere le- 'aocliÈe •iffiitóègli'l'-Sé'&i 
t'rteaé^e 'di' un ' p r i ^ l ' l . w M l l i f . W 
rqhbB una, oo|oipatirl«„tOdì(j(l«ena»i»a~8Ì 
avrebbe ne88nn.!.dlrUtO!idiw.immi8àhtb"rsi 
uà' fatti suoi. Ma T'atefÈaio; tìlàPé'às'b' 
nostro, è il presidente del Consiglio dei 

! Ministri del Regno d'Italia, l' uomo da 
cui dovrebbero dipendere i destini della 

! E sia : volete proprio ohe sul conto di 
j Franffsj|9(,9ri|p^, tón^ B O M J V ^ a 
[luce una nuova bricconata, utta nuova 
cambiale pagata con maggiore o,minore 

.ritardo, un nuovb'MéWWWJUtJff la 
nuova raccomandazionèluso Chiara....?» 

JB, via a lungo con,,questo l^guaggio. 
;Che, a dir vero, app§ire,,più ,ami()q..ài 
,Cavalletti, epe di, C,ri9pi,,.-j ,, i,.„,',. 
. In un numero,'su,ccpÌ8ly,o,,lo,|Sf^o 
j Tempo, dopo àvai' difeso .Cavallotti coq-

: I I ' ' ' I - 1 " ' • ' • ' 

^INfflHTimL'MNDlSeS 
;ià''^oì(àa}érioUiiiig-|f)b'tidi^ko : 

IL 
iBer. UB anno . ., L. fj^" ' 

' i » ' ». geiHéstre » 8 
"•& ,.» .'trittl'estrè .• » 4 
.F4r gli'Staii dell'Unione Po-
>M.8tale,(UQ anno » 3 l S 
Semestre e trimestre in 'proporzione. 

l^'E^i^'itonti a n t i c i p a t i » 
• Agli abbonali di un anno ùerrà dalo 

iìi ìdèifg j'ilfi ricco qalendario, aflièrìé̂ ino, 
grande formalo ministeriale, a disegni 
poH^bmi. JìidispeHsabilè /agli, uomini 
d'if^mn, negoàipnii,. professionisti, ecc. 

rJl.iWuftm anahe nel pmsaimo anno avrà 
eura di introdurre tiMU i possibili rtiigtioramenti 
neMiWM tKmtpiiai^tmì.'f^nkaxh'iUa riuscire 
utile «e -gradita ad ogni disse ''di lettóri. Molta 
pai'te'''^ei gitìrhalè sarà fedicata àgli interessi 
lobuli j_d cìlln crona<fa d^ll», provificia e del aa-^ 
poffff>g!)..^ttf;e\alta p,ar/fe politica; speciali colla' 
èoratori timìleranna te lìarie questioni econoMic/ie, 
eoiAnier^iaUi agrarie; di letteratura, d'arte, ecc. 

At'^entill'Ablitìnfiè raccomandato di solle-
cilàirfi la fiqhié'^ta ver il ' rinnovamento dell'as-
soei^ione. ppc ii_ tfnltiro anno. 

Afeli abbonati ,ai un anno per il }895 saranno 
inviati gra^s i_ ji.W^fi di qiippto maf^ coll'appen-
dioe del ròmàn^ l'it corso di pubblicazione. 

(19) APPENDICE DEL FRIULI 

ANNA BEBJ;ON-FHATINI 

' fiiUatìte.vDltè'fn'Sagàilò Giulio,ad Eva lo rav-
visarono, quest'nìfi'itià'-ilìizi 'palpiti !..,-l'ira sorda, 
concentrata si spegneva in una freddezza orgo­
gliosa. 

— Il jettatore, — pensavano, — e per quella 
sera nel salotto morivano 1 discorsi, la passeggiata 
fluiva più presto, quasi sentissero l'ostacolo in uno 
spirito,vagante'ed invisibile. 

'Eva volle dimenticare per sempre: senti ben 
alla in certi istanti un moviniento d'odio, che le 
infusa una vita nuova, ridonandole un'energia di 
leonessa- ferita, energia che l'appassionò più dell'a­
more istesao. 

Ma a òhe prò ddiare ? L'anima di quell'uomo 
la vedeva ormai in tutta la sua laidezza, non a-
vrebbe saputo' qual castigo inflìggere. Dio solo po-
?̂ya. 8|Cloveya p,upjDlp. 

'Si rivolsé'ailora'à quel Dio, implorando pace e 
dimenticanza. 

Cecilia la seguiva nelle chiese, quando trascor­
reva le ore inginocchiata. Tutti i martiri ohe sui 
dipinti agonizzavano di dolore avevano vita e voce 
per Eva. Essa analizzava ogni spasimo, ogni' con­
trazione; udiva i lamenti e, con le raarii gibnte, 
sentiva ripercuoterai, in cuora-gli orrendi insulti 
della moltitudine, che condadnava a morte i santi 
,f(inatioi; sentiva la ossa stritolate dal ferro, le punte 
delle lancio tentare il seno. Aurelio la tormentava 

anche nell'estasi: era nella sua carne malata, nel­
l'anima che, dòpo la scossa, si libra'del mondò del 
fantasmi. Ormai, purj non amando, restaviino vive 
ed aperte tutte le ferite. 

' Che le importa di quella fedele Cecilia che con 
lei s'inginocchia', Che le s'offre vicina', che al con-' 
tatto dalla sua malauconia s'è fatta silenziosa e 
buona? E non vede neppure quel bel giova'na. Giù-' 
lio, sublimato da un vero affatto. 

Egli, dall'opposta navata, ritto e-pallido la soc, 
Cfî rOjjoqn (a c9in.passione,'c4u taciti voti. Ma per 
la 'donna ohe non amai la flatnma viva ohe traluoe 
dallo sguardo di un uomo nóa'.flà più virtù d'In--
oanto; è l'inutile razzo che si per.de , nel. lOielq,, 
•stemprandosi in lagrima di fuoco.' 

La chiesa rimane desert^, .CeoiUa la sprona _ah 
ritorno.' La ragazza subiva talvolta tuttele tor'turV 
ohe vedeva impresso sul volto adorato della su'à" 
signora. Aveva un bel dire a sé stessa ch'era quasi 
ricca e rispettata, una signora ànclia lei ! Le la­
grime colavano giù fitte senza un perchè. 

Una sera Eva sa la vide capitate nel salotto 
con gli occhi rossi. 

«eHè"aTélé',"Cecìlia?» 
- Cecilia scoppiò in lagrime : « Penso, » rispose, 

« ohe sodo troppo felice, ora che la mia posizion'e-è aiu­
tata: ma son liutta mutata anch'io, lo •ored,a,'si'gdorà'. 
Ho il rimorso dai miai falli, provo il 'desiderio'di 
manifestare la mia gratitudine con la preghiera e 
le lagrime. » 

Eva toccò la mano dalla gi'oiabd': « Ti sembro 
buòna adunque, mia Cecilia? » 

Costei sgranò gli occhioni e, senza parole, ao-
oeauò di si, di sì. 

«Hai fede in me.... tji,, aon,è.varo.? ;» 
« Come nella Madonna! » 
« Ohi taci.... io..'..'» Sf TlsèbWe i'&erfdm'fìèrfJòsl,' 

allontanò la'donna da sS, ed in quel movimento 
luccicarono'le piatte preziose degli anelli e dei brac­
cialetti. 

Si tolse 11 gioiello più i*ìooo-e p-.!rgBadolo a Ce-
bilia, disse: e TienlO per mio ricordo, àrnica cara, 
e fallo vedere al tuo Battista, » 

' 'LA ragazza, sorpresa,- beata,' t^'bvò'"é8^•r^i(cfÉ^ 
•suparibri alla sua stessi iutòUi^éniBi'b'fuggì'rìii-
gràzla'bdo. - ' ' ' '"_ ' ' ' ' ' 
• La signora chinò'la facóia'jSSp'èo&'i'^'EaM, 
id'uma, mi rassomiglia alla Màdoonai.io rab'dblgol 
'o'ra'pbr or.a le prove de)la sua devdzione. E''bttè' 
-h'o'' fatto " per' lei? Di quali . co'nftdé'nzè' ià'"' nàiérà 
parìe? lòj pur vivendo don essa, non là guardo 
mai; é lei;che palpita pel mio pallore, ehe',jS"at-' 
fann'a pel mio intei-esse', •bhe'ifeiìoranta'iffrjlto "fa;- . 
ri'ima mia con la' insisfatìtb devozione ' d l ' - ^ f i S ^ ; . 
Ed una volta amavo 'tanto i miei''sèrvi,-'l'lbi''à'.i' 
figliuòli,-ero io che li proteggeva. JT-^ "Si'tbétó-%; 
fronte. — Oh, Aurelio! — morm'órò," —' ib"''iion 'ho 
più veruna dglo£)2aa^m;ji?,^^.^4dat9.Ì|^iH»K«|,,jttlhlii 
i^pUo tutto, e son sola;al,mfftcyi|'.',~5 ••%•.;• ; ;.. 

'XU. .̂  -̂  • / , ^ 

Bvji,già risanata, godeva dall'.inepzia.passiyadi, 
una donna chp non sj,.prefigga. ufta meta..ìElla. 

l'rassomigliava a colóro ohe n.qil'i,mmen5a pianila», 
-provaho il disgusto del vasto òrizzoftt?, ^ non .sanilo -
riiuòfero un passo per tema dei raggi infuocati Idei» 
solb, idi quella lunghe vie polverose, di quel verde 
smorto che aUagtf-IfcJertóitófe'aihiM.'i*;'' ' ' - " " 

'T^eila larghe vesti fluttuanti'il bel 'éorpb'àWfi'- ' 
la M i t a movenza ohe innamora- l'ai-tista, 'il 'cqlb* ' 
rito bianco, trasparente chei proviene dal ri^oa8<'é, 
dona alla pallid.eSiza un certo spl,e"ndórè.'_ " ["'.,/f 

Il conte Giull'b s'iudugi'^v^j'falvpH%''qp'li" lo', 
sgbàrdp sapiòutb.sùl còll'p,,aHl proSlo, aulle mani 
di Eva, che! lo accoglieva tranquilla, ignara del 
nuovo pericolo che le pendeva sul pa'no. , ^^_',', 

A!'giovano^' pui* fa'V8llànao;_,.ĵ u|rgiifa,sp^S8Ó"'..'iÌ 
senso dalla frase, sfuggiva il,sospirò profondo e la--
r|gjofle. Si, la ragiona s'iodebolisce eli cospetto 
'alila' oellezzà, 0 ch'ella doni il delirio .òch8|- |stói 
pietà. Giulio intimava a sé stesso la pi'uuenza^' af­
fermando al siio'-spiritbinqài5to-c'lfl1f'aaS"Bffia ' 
d'amore' guastaiL'»i^c!i|ia,.può-tt»pjiBi!*' alla-vidU'.;* 
nanza di' colui bba si a^opa, può toglipr^ 1̂  intimità 
ianòoenta dei cuori délicàii, 

fConliitHa) 
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IL F R I U L I 

tro Muratori, sorivn lo precise jiarole : 
« Il voler far credere ad uii ap­
poggio, dì cui i oatliilici sarebbero ìar-
ghi versa Francesco Crispi, è semplice-
meste iogeiiuo. K non può nemmeno 
essere un pio desiderio del ministro si­
ciliano, perchè in questo caso ei si sa­
rebbe regalato dlvorsamente >. 

Don Àlbertario, ne) suo Osservatore 
Catlolico, dice che «Qiolitti vale Cri-
spi, Griapi vale Budini, Eludinì vale Brio, 
e cosi via, e Cavallotti vale quanto gli 
altri ; e costoro sono comd i galantuo­
mini che abbiano svaligiato una casa, 
portato via milioni, e, dopo aver goduto 
la maggior parte del capitala, litigano, 
come i ladri di Brescia, nella divisione 
degli ultimi avanzi del bottino». 

Il locale Cittadino Italiano nel suo 
numero di ieri ai fa scrivere da Roma: 
« Crispi, co' suoi crisplni, dorme e so­
gna di salvare l'Italia senza il Papa. 
Sogna anche di vincere Topposizione 
fattagli dai vecchi amici ; sogna di ri­
comparirò l'uomo necessario e dalle 
mini nette, ad usare la frase del giorno... » 

K potremmo continuare colle cita­
zioni all'inBuito; ma queste ci sembrano 
bastanti a persuadere chiunque, ohe dove 
essere proprio ver) quello che onesta­
mente dicono i fogli dell'Opposizione, 
che, cioi, Crispi tresca coi clericali. 

Il Pltieoor soetiene la vecchiaia. 

CALEIDOSCOPIO 
Croaftcha frialtsa. 
Oonaaio (1311). Vieoo imposta ÌD t̂ Walì o u 

tA)i« lui fuochi e sali i raoìe d» noUao. 

X 
Un p«niiaro al giorno. 
Amar4 aoo bastii biiogaa saper amars. 

X 
Cogoìiionì utili' 
Il lals da cucioft. chinitjtaiBote chiamato clo­

niro di aodio, DD& bft solo la virtù lìi renderò 
sapido te vivEuiia. ma i altraat an ottimo KQ* 
silio alla dige«lion«. parohò ipocamixza la ma-
ao«a ga8tr)o& 9 fiieiliu 1* i^Morbìmento degli al-
buroiniidi. 

L*ecce&K di qnesto sale pob dirsDtara dtm-
ooso prort>e«ado della oolieho eoa lidvì. Si dice 
'— 0 ta r^adiioio come ci vien data — cbe io 
Cliiaa Tdoga proselito pel aulcìdio, ingoiaodons 
qitaotità «Donai. 

X 
La sfingo. MonoTQrbo. 

C P U P 
Spiwaxioiia dal mono verbo pracadabU. 

FRAUDE (/Va u d«) 
X 

Per flaira. 
Di notta, voi poeta aeata ramora nella ana 

camara. Àscunda U eaad<!li e scorgo oa ladro 
cbe fraga in oa caHOtto. 

— Varamaota, ti ammiro I — gli f& il poeta 
— Cerchi a ntezuaotfe quello aho io ìuraQO 
ho carcoto a messogiorno. 

Penna e Forbici. 

PEOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

S p i l i m b e r g o » 31 dicembre. 

Varia. 
A reggere le sorci della Scuola di 

disegno per gli operai, quest'anno venne 
chiamato da Pordenone il prof. Martu-
scelli; il quale si reca qui soltanto il 
sabato e la domenica. 

— Nel 17 corrente moriva la signora 
Lucia Fognici fu Antonio, lasciando un 
legato di lice 1000 alla locale Cuugro-
gaziuue di carità. 

— Domani alcuni dilettanti beneme­
riti del paese daranno una rappresen­
tazione in favore dei danneggiati dal 
terremoto; io scupo è filantropico, si 
spera di avere uno straordinario con­
corsa. 

— Gl'impiegati governativi della fer­
rovia Casarsa-Spilimbergo, qui di stanza, 
sono in sciopero, perchè il Governo non 
ha presa ancora una determinazione a 
loro riguardo. Perchè tanta lentezza? 

C i u i l l l u i i t r o CI v i d a i e s e gra-
v e n i e n t e in f ierma> Telegrafino 
da Kuma, 31, che ò gravemente am­
malata di bronchite la celebre attrice 
Adelaide Kìstori. Molti vanno a chie­
dere notizie. Ieri si constatò però un 
miglioramento sensibile. 

li'illustre tragica è nata a Cividale 
nel 1822. 

P e r 1 d a n n e g r s l a t i d a l t e r -
f c i n o t o » Al t ro olfarte raccol te nel 
circondario di T o l m e z z o : 

ChiOAnfortd oblaciooi volontaria lira 9.20, de­
liberate dal Consiglio comoosle 25; Comegliana 
idem 20; Doglia ideai St>; EooniooKo idem 50, 
obi. voi. 6135; Forni lii Sotto obi. >oi. ^i.V>, 
del. dal CODI. 20; Ltuiio idem 40; Moggio obi. 
voi 194.25, ilei, dij Cosi. iO; Palo:» obi. voi. 
S; Peulero del. iil Caaii. 50; Itaccolaaa idem. 
IG; Rsvaacletto idem 100; Heaia idem lOO, obi. 
vcl. 210; Buinlla obi. voi. 26.S3; Socehiove del. 
dal Cona. 60, Biilrin obi. voi. 68 85, Tolmeazo 
idem. 2aS07; Troppo Caroieo idem li7 d3, del. 
dal Coua. lOÓ; Veraegnif idein SO, obi. voi. 70. 

Total» lire thì i. 

<7<di avviso la quarta psgisa) 

Cav. Andrea Petraeco. 
La, mutiiua del giorno 27 ilioambrs 

ali» ore I e mezza snt,, un grido s'tra-
zianta echeggiava nelle stanca superiori 
della Staziona ferroviari» di Savona. Qual 
grido partiva dalla bocca della moglie e 
delta ttglia di qi>e> capo-stazione. 

Àadi^a Pstracao aveva con tolto il 
suo buon umore consueta, cenata in 
compagnia della sua cara compagna e 
dell'idolo di sua figlia, Ester e Madda­
lena i poi s'era coricato nella sua stanza, 
contìgua a quella dove pure s'erano 
coricata le due donno. Queste, all' ora 
suindicata, avvisarono una specie di 
rantolo; balzarono dal letto, si preoipi-, 
tarono natia vicina stanca era già 
tardi I Non poterono avere l'ultimo ad­
dio del padre, del marito. Andrea Pa-
tracco era cadavere 1 

Quale si fossa io schianto di quelle 
due creature, sarà possibile immaginarlo, 
descriverlo no. 

Il cavalier Andrea Petraoco, Sanvi-
teso, ocoupafa da qualche IStàpo il po'' 
sto di capo-stazione principale a Savona. 
Era nel concetta di uno de' più zelanti 
e intelligenti impiegati al servizio fer­
roviario, e dalla Direzione generale di 
quella amministrazione ebbe attestati ì 
più oiioriflci e lasinghieri. 

Oltre la prove della più distinta at­
titudine nelle difficili mansioni affidate­
gli, egli djedo io parecchi iacootri saggi 
di non comune coraggio o di pronta 
avvedutezza nello scongiurare ed evi­
tare cataatroB, che senza le di lui ener­
giche risoluzioni si avrebbero certamente 
dovuto deplorare. Ciò gli valse le ripe­
tute onorificenze delle quali il Re lo volle 
insignito, e, l'eucofflio personale di 0m-
berto 1, acoompagoato da cordiali strette 
di mano. 

Ma se questo pussiam dire in onore di 
Andrea Petracco, oomeimpiegato,chanon 
diremo di lui come persona privata, sia 
che io SI consideri in sano alla sua fa­
miglia, sìa nella società? Di carattere 
ilare, buono d'una booti scoufluata, lieto 
e"festante ogniqualvolta gli si presen­
tava r ocoasiooe di prestarsi par altri, 
Andrea Petraoco, seppe guadagnarsi l'af­
fetto e la stima di quanti ebbero ad 
avvicinarlo. 

E ia prova più patente l'abbiamo nel 
numerosissimo concorso di parsone d'o­
gni ceto ohe affluirono a rendergli l'ul­
timo tributo nei funerali ch'ebbero luogo 
a Savona, il giorno 29. Oltre a tutte le 
autpriti governativa • e cittadine, si no­
tarono nella milizia il generale coman­
dante . la guarnigione, Il ooloonello, i 
maggiori e quasi tutta l'nffizialità. Una 
quantità di coi-one. coprivano la bara. 

Sa a Savona, dove Andrea Petracco 
poteva considerarsi semplicemente come 
ospite, si stimò giusta di rendere tanto 
tributo al compianto defunto, a Smvito 
si preparano egualmente splendide ono­
ranze domani all'arrivo dalla sua salma, 
che par desiderio de' paranti' sarà se­
polta nel tomolo della famiglia. 

Queste postume attestazioni generali 
d'affetto aU'ésliato, valgano a lenirà al­
meno in parte il dolore di coloro ch-i 
gli erano stretti per vincoli di parentela 
e di sangue. 

Sanvilo al lagL, 31 dieembrs 18M. 
B. 

Il paese di Sanvito, nei ricevere la 
aalma deli compianto cav. Andrea Pe­
tracco, pubblioa la seguente epigrafe; 

Al. — cav. Andrea Petraoco — i» 
Savona da sincope fulminante—morto 
cinquantagvatlrenne — gettando nel 
lutto faniiglia parenti amici — ta 
maire terra — che i figli prediletti 
ovunque segue onora — porge — tri­
buto di lagrime di fiori — e. mesta­
mente orgogliosa — ne iwcogtie ta 
salma — pia custode — delta carg, 
memoria delle civili virtìt — l con­
cittadini — S. Vito al Tagliami-nto 
XXXI dicembre MDCCCXCIV. 

«X A M A R O G L O R I A » 
di Làigi Sa&irl spoislar 

tJhs debolezze, che laoguldeiKo, 
Che do^li sì provo, che dii^h ei aint, 
Che ja i l tormeot do poara iat, 
(Comò, che i atomia aoo da^b malaz), 
Can che»t iicor ualio euraz. 
QalQtrt ogni mal l'otea vitoria 

i Cui cli-alifaa US d'AM.4B0 OLOHIE, 
S ad:ogDÌ aega, lar ogni etat 
L'AMARO QLORIB al è indioat. 

Ho! è Iicor di tri^t savor: 
Al à bm^rotìc, ma profomat, 
Tere delizia d'ogoi pUat, 
' £ piai cbe taot ao H e ecitaot 

No iiod apirtoa; al ò famoa I 
Corshal apeno l'AMABQ GLORIE, 
Ija aeTMlgìa, la diapepsie, 
Î a gastralgie, e' s^hampiQ vie. 
Un bosso! sol di chsst lioor 
Val par cent vÌBÌtia del sior Dolor I 

D u e BigrUat:di d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi'duo Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Araminii 
straziane del nostro giornale. 

UDIffE 
(La Città e il Comune) 

Ih C A P O D ' A N N O . 
Ai pòpoli vicini al polo interessava al-.' 

tamanta che il sole, cessando dal de­
clinare, risàlisae sull'orizzonte a ricon­
durre la primavera a le mas;!; onde, 
quando poterono approssimativamente 
stabilire II ritorno del sole, facevano 
grande fasta, e par letizia al baciavano : 
e si regalavano reciprocamente. Qaai 
regali dai Latini si dissero strenne, w-
vero,saluti. 5 

Prima della riforma dal calendario,. 
consigliata da Sosigena ed ordinata da 
Cesare (46 aniii a. Cristo), e della r i­
forma gregoriana (alino; 1562), gii ì tali . 
prischi stìinaroijo che il ciclo del sóle 
si compisse al ti*edioi dicembre, giorhò 
ohe tuttavia ooiapie l'inno pel Russi e 
par gli Armeni, e che nel còrso dei 
secoli venne spostato par la pracessionè 
degli equinòzi. Non è quindi vana la 
tradizione ohe la notlé di sdnta Lu­
cia è la piìi lunga ohe ci sia. 

Il popolo cristiana colla ìegganda di 
S. Lucia segnò il ritornò dafla lucè' col 
nome della santa, e la liiughéiiza à là 
intensità dalle tenebra, facafid.ìlà cavare 
gli occhi nel di lei martifòiógio. ; 

Gli antichi Ohiaesi a Moogoli oele-
biavano quel giorno coinpiiito l'anrtò 
solare, con banchetti, danze e riti re­
ligiosi;; Così praticavano ànòlie gli Ita­
li prischi, e dei doni ohe soàmbiavaoài 
le famiglie, ora serbarono meiiiiiria fra 
noi i bambini, doni ohe nella Diopesi 
ambrosiana furbnò trasportati ài Natale, 
cornai nella Oarraania, quando i r e itfaffì 
(atìrqoomi babilonesi) raisaróno doni ai 
bambino, Gdsù, simbolo del "sole, che ap­
puntò nasce intorni) al solstizio : inver­
nalo^ •• 

La Chiesa cattolica oominciaya l'àanó 
in dna modi, in alouiia diocesi a nati-
vitale, a'ióknX Natale, ovvero al solsti­
zio invernale; in altre ab moarnalione, 
ovverò alla Aananciaziuas (25 rairzo), 
equinozio di primavera, sótto la costel­
lazione, prima'del toro, iiidi dali'arieta, 
quando s'apriva pure -l'anno primitivo, 
detto di Kòmolò dai-Latini, che divide-: 
vasi io diaci masi, onde il; nostro di­
cembre, al quale segui quello attribuito 
a Nuua, il quale secoiidò la divlsiòiie 
dello zodiaco egiziano riparti in'dodici 
il corso, dèi sola. 

La divisioni dell'anno ai popoli aém-
plici segnavano le vioeilde delle stagióni 
e Basavano la operò'agricole, la a p r -

• tura dalla navigazione, e delie guerre. 
La ' l'àsqua di Risurrezione, coincide 

•coi rinnovaraanto dalla vita vagatala.,; 
Molti popoli contavano gli anni par 

messi, e la leggtfhda di San Giovanni il 
bàWezzatore, ovvero l'irrigatora, .cade 
al solstizio d'estate, alla maturanza della 
measi. 

Le alluvioni periodiche del Nilo, del­
l'Eufrate, dal Tigre, fecoodatrloi a pn-. 

,r|fioatrioì, vennero figurate dai batte­
simi praticali dai. Feuioi, dal Paraiani,; 
noi misteri di Myiitta, di Astarte,. di, 
Mithra. , . ,;_ 

I Romani nel primo giorno dell'anno 
^saoro a Giano bifrónte, guardaiJte l'anno 
che muore a quello ohe sorge, si tace­
vano presBòti di monete <Ji rame, fichi 
secchi e fogliò di Ilurapurlflcàtrièi. 
, Noi ora ci limitiamo agli auguri ; ;e 
ji Friuli, confortato da una gentile oo-
.munapza di idee e di affetti eoi suoi 
cortesi aiibonati e lettori, manda a que­
sti, ;ed a .tutti i benevoli e numerosi a-
inioi, l'augurio sincero e cordiale ohe 

. la,.battaglie dalla vita riescano loro meno 
aspre, a: non siano privi del supremo 
bene dall'amóre e della pace nella fa-, 
miglia. . ' 

• ; D a l 1 S 9 4 a i : i 8 9 S . . S t a n p t t e fu' 
celebrata la Bue del lS9i con parecchie 
òeue ' e bicchierate, tanto per non ab­
bandonare la vecchia consuetudine di 
entrare allegramaiite nei nuovo anno. 

All'aibaggiire d'oggi salutò il 1895 
la fanfara dell'Istituto Tomadini, che 
andò suonando per le via principali della 
città. 

Uà bel sole illumina la giornata prima 
dell'anno, a rende mano sensibile la ve­
ramente frigida temperatura, 

O e n n a i p . : Ecco le solite predizioni, 
par li mese che comincia oggi; 

D a l ! al 4 continuazione del periodo 
rigido incominciato il 27 dicembre. 0 -
oaano e Mediterraneo agitati. D;il 4 al 
7 vanti forti e mari ancora agitati. 

Dail'U al 17 periodo, simile al pre 
cedente. Da! 17 al 25 tempo variabile; 
vento forte dal 23 al 24. 

Puriodo grave, massime p e r l a ma­
rina, alla luna nuova, ohe cnmincierà il 
26 6 fluirà 11.3 febbraio,; alternata­
mente piovoso, nevoso a ventoso. Ma-
diterraueo agitatissimo sulle costa della 
Sicilia i burrasche sul Mar Nero. 

Riassumendo ; rigido dal 1 ,al 4, aeooo 
dal 4 a l l ' l ì , variabile dall 'I! al 17, 
variabilissimo dal 17 ai 25, piovoso e 
ventoso dal 25 al 31. 

I l p r a n z o a l i t o r e r l . Sittaat-
tiiia verso la 11 sì fise la distrittttiìone 
dalle 300 minestra, carne, {lah» - ai 
poveri, elargizione del benafleò'" «omm. 
Marco Volpa. 

Alla distribuzione «opraitttendfivaqo i 
ootiaiglieri delta Oongcagaziona II =oi-
rità signori dottor Virginio Doréftl'' e 
Gìilaappa Pedi-Ioni. 

Possiamo dira che il pranzo era buo­
nissimo e tutto procedett'! regolarmente. 

B r a T l o p e r a i . Ricevlsuò la èé- ' 
guente: 

« Br^vi quagli operai ohe Ieri a„Mra 
in allegra, Compagnia as^sttavaBoTaiiifo" 
novello, brindarono concordi alla fratel­
lanza dai popoli. BOB» di ohe si ricor­
darono ben anco di una famiglia sven­
turata, inviandole alcuna lira acciò òo-
iinsoano questi infelici che anche per 
essi vi sono cuori banefloi s . 

' U n a c e n a d ' a d d i o . Ieri sera 
alla «Torre di Londra» una allegra bri­
gata d'amici (fra i quali figuravano il 
prefetto comm. Gamba, l'intandante di 
ànaiiza Civ. Cotta, il maggiora del rr. 
carabinieri cav, Lavista, e vari altri e-
gregt cilt.jdini udinesi ed alti impiegati 
della nostra città) s'era riunita per dare 
il salito addio all' anno che sa ne an­
dava, e nel tempo stesso per dare dna 
dimostrazione di stima e di affetto al­
l' esimio cav. Francesco Landlni, ìng. 
capo dell' officio tecnico di finanza, tra­
slocato da Udina a Ounao. La serata 
volò lieta, fra le più cortesi e geòtili 
manifestazioni d'amiòizia. Il cav. Bia-
suttì ebbe parola varamente sentite per 
l'amico ohe li lasciava, e l ' iog. Basai 
leggeva per la circostanza dei grazio-
sissimi versi, ohe ci dispiace molto di 
non poter riprodurre oaus» l'ioasora-
bile tirannia dello spazio. 

O r f o n o t f o O o T o m a d t n l . Dalla 
egregia Direzione di quiìsto istituto rice­
viamo una lettera gentile di auguri per 
il nuovo anno a di ringraziamanti par 
la pubblicità, che presta il Friuli, delle 
offerte dei cittadini per gli orfanelli. 

Rio.imbjamo di aaorii gli aagurì al­
l'litituto ed lii preposti,ed abbiamo letto 
con piacere in questa lettera espressa la 
speranza dì poter nell'anno nuovo «rac­
cogliere un maggior numero di b;unbìni 
derelitti sulle strada, in preda alla fame 
ed al freddo; un maggior numero di 
orfani che languiscono in mezzo ad ogni 
miseria; al solo sopì) di saziarli, vestirli, 
istruirli, oduoarli al culto di Dio e della 
Patria, mediante la virtù, il lavoro ed 
il risparmio ». 

All'opera pia — che s'inspira a questi 
sani concetti — non varrà cprtò mai 
meno la banefioenza cittadina, e noi pare 
le continueremo le nostre simpatie e le 
nostre modeste prestazioni. 

B a u c b e t t o o p e r a l o . G\ scri­
vono : 

» Questa sera alla ore 5 e mezza a-
vrà luogo in Via Cussignaoeo all'osteria 
dal « Canarina » un modesto banchetto 
operaio, par cosi inaognrare l'anno no­
vello In allegra compagnia. Gli aderenti 
sono parecchi e non mancheranno certo 
i brindisi d'occasione». 

P e r 1 m a e s t r i e l e m e n t a r i . 
D.etro proposta dì Crispi e di Baccelli 
il Re ha firmato il decreto col quale 
vengono prelavate annualmente lire ùiite 
sulle rendita dall'ordine maurizianoi,per 
la costituzione di quattro pansioniiper 
quattro maestri banemariti dall'istru­
zione eiemantare. 

T i r o a s e g n o . Il Ra ha firmato 
il decreto ohe passa al Ministero degli 
interni la direzione del Tiro a segno. 

A l l o c a l e I n t e n d e n t e d i F i ­
n a n z i a vanne fissato un assegno annuo 
di lire 4300 per la spesa d'Ufficio. 

P e r s o n a l e d i F i n a n z a . Gaz-
zola, commissario pjr la visitaalle Do­
gane a Udine, venne collocato a riposò. 

I f a b b r i c a n t i d i flamiuirerl 
d a B o s e U i . Telegrafano da Roma 
che iari, aco^iinpagnata dal deputato 
Campi, la Commissiona dei ; fabbricanti 
di fiammiferi ai recò dal ministrò'Bq-
selli per rtìclamare modifloazioòi al re­
lativo, decreto. , . _ 

li ministro, ripetè avere studiata varii 
temparamapti, fra cui unoiimportantis-
«imo ohe riuscirà ad eliminare tutti gli 
inoouvenignti,,lamaDtatì, sanzi, che la 
fabiiricha siano obbligate a rinnovare 
il macchinario. 

Dalla Commissiona faceva parte ancJie 
il cav.. Braidotti,:. rappresentante delia 
ditta Maddalena Coccolo di Udine. 

Contro le Decime. 
Diamo integralmente l'ordine de| giorno 

yptato all'unanimità nel meetónp dì sa­
bato, che ieri fummo impediti di pub­
blicare per ragioni di spazio: 

, <i V Assemblea dell' Associazione a-
graria od i proprietari del Friuli riu­
niti in seduta generale; 

Letta, la relazione predisposta dal 
dott. Biaautti par conto dal Oonalglio 

dall'Associazione ia ordine all'aWiziooe 
delle Decime; 

Osservato che 1' Amministrazione dei 
Fondu pel culto, fa pressione iitii par­
roci friulani, percbò, ritenondo doeie-
nicali le Dani me loro corrisposte, indit-
cano i contribuenti a cornoiutarle a sanai 
della legga 14 luglio 1887 n; .4737; 

Osservato che le Oacima net Friuli 
per ragione storica operdattatodì-gla-
risprudenza, tranne oasi affatto eccezio­
nali, SODO e debbono ritoaani. saora-
mentali à termini o colla couseguénze 
delia legge stossa ; . ~. 

Baploraudo chà par u^aibalà^ inter­
pretazione delle Decime, da parte di 
una R. Amministrazione, contro ia let­
tera e In Sfiato della legga aceaaaata, 
al cerchi di spostare sui proprietari dalla 
terra un aggravio, che cadde sin ora 
sui conduttori, e che si faccia qui un 
trattamento diverso da quello usalo al­
trove in casi consimili; 

Delìbera: 
1. Di consigliare 1 proprietari friulani 

a resìstere, con tutti i mezzi legali aontro 
la mìuacciata commutazione delle Decime 
e di convenire in quei tali rarissimi casi 
in cui non appariscono manìfastamaote 
il corrispettivo del servizio ac'clasiaìtico 
a portino revidento impronta delia dò-
meuicalità; 

2. di nominara uh Comitato matteota 
capo all'Associazione agraria,con inca­
rico : 

a) di studiare e raccogliere dati snlle 
condizioni di fatto della nostre Dacima 
e di provvedere mediante' offerte degli 
interessati ai mezzi occorreoti per' una 
(lifesa comune ; 

b. di promuovere la costituzione di 
c:ausarzì, nei vari centri della provin­
cia, di contribuenti di Decime della me­
desima specie, uffino di opporre una di­
fesa cumulativa cóntro la esigènza del­
l' Economato, ed ottenere con tutti i 
mezzi legali che l'aboiiziona dalle De­
cime divenga un esonero e.non un ag­
gravio, applicando la legge secondo la 
lettera a lo spirito che'Ia ha suggerita; 

3 di incaricare'la presidenza di .tra­
smettere (a presante deìibecaiione alle 
L. L. Eccellenza i Ministri dall'Intarn-i, 
della GiustiZ'a e doli',\gricoltuta. » 

La Commissione incaricata di pro­
muovere r agitazione onde la legge sulla 
Decime abbia la sua giusta applicazione, 
riesci composta di sette avvocati (Ba-
sutti. Cleoni, Marzio, Daciani, Pecile, 
Plateo, Caratti), a di tre ecclesiastici 
(Noaoco, Teli a Francasconi.) 

P r o g r e t t i p e r 11 H a n L o ­
r e n z o 1 S 9 S . Sappiamo che in Mu-
iiiu.pio, a specialmente da parta dal' 
l'iilust. Sindaco, si atanno'studiando al­
cuni progetti, che se verranno assecon­
dati da quelli che saranno chiamati a 
concorrere-nelTesecuzìone — cosa della 
quale non dubitiami, perchè ci sem­
brano buoni e destinati a recar utile 
alla ciità — la prossima stagiona ..di 
San Lorenzo riuscirà dalle più brillanti 
0 fortunate. 

Oltre alla Fiera dai vini, dalla quale 
si occupa la benemerita As.saciazioae 
agraria, sì tratterebbe dunque di orgar 
nizz,ire: 

Una Esposizione provinciale d'arte, a 
di arte applicata all'in iustria. 

Un Concorso regionale di Bande mu: 
sleali. 

La borse di cavalli, ma con no pî o.f, 
gramma che la renda meglio accett'é^ 
ad utili alla produziono equina locala. 

Uno speLtacolò'lirico di primo ordine 
nel « Teatro Sociale ». •; ~. 
• Su questi progetti, cui oggi Spossiamo 

solidoto accennare, avremo campo di 
(utriittanerci In seguito; ma frattanto 
ripatiamo che ci sembrano buoni, a pfr-
ciò degni del pili Qordiale. appoggio da 
parte di tutti i cittadini, cui deve in-
taressare che l,i. rinomata nostra Sera 
del San Lorenzo riabbia quello splen-

vdore che da qualche andò è' andata 
'(lerdendo, , ,,, ,•,;•-,..,; •• • '-:',i:-'-t< 

\ Ad ogqi modo, sa questi p^rogetti, la 
dì^òussiotò-è,* còmò-àr"tiiòS,'"àperta: ohi 
..ha\qualoha cosa ;da dira. ii>J,proposito, 
chi'i|ia altre idee che reputi mìèUori,'^ 
si fa ĵbià 'avàutil Dà parta lìòstrà ól pre- ' 
atareìqo volentieri, a pubblicare' e di-.;. 
soutar&Je cose degne di pubblióazipae ft., 
discussiìine, che ' ci saràbno' nìaniJàta»^ ' 
Né si di6a che, da» qui all'agostoV'W ' 
tempo a jjensarci, poiché qualcuno dai 
progetti ià^ati.esige una iproparàzióne 
ralatìvaipaà^a IflOg».-. . . . . ,V, Si r i . : ;t 

I l s o c i a l i s t a ' E u r a t l a IJdInéii> 
Ieri presso il i^ribnnala di Milano,,é stata; li 
pronunciata. Ia\Sentenza condro ,à8 , |0 ' ' , , 
cìaiisti àoon8ati,|di 'eccitamaotq ali' qo îo..,' 
di òlasia e'- minjcoìa'alia pròpriaìà. ' ',' 

La Sentenza respinga ('àpplioàbiiità ' 
degli articoli 247 .e 251 Codice-penale; ' 
ritiene iiivace appIVcabila l! art. .5 . delle • 
leggi eccezionali dèl_ 19 iiigiio p.,,p.;.8 
còudanBà aJcBoi di dejii «òoiaìisti a) CO?-., 
fino, e fra essi l'avvocato milanese FI- " 
lippo Turati, a cinque masi di detta peòà, 
assegnandogli la ci t tà,dì Udine per 
isoontarlà. 

Undici accusati furono fssoiti. 



IL FRIULI 

P e r tragloul di spaz io -l A 
biama rìinsiidare a domani la fine del-
l'artioolo intitolato : Vevolusione della 
nostra razta; 

Yan O p e r ò p i « o l a l e g g o S S 
l u g l i o 1 S 9 4 n . 3 3 » s u l p r o v -
V d d t n x e n t l Q u a n x i a r i * Ci viene 
comauicato par la pubblicazione; 

« La fiireiione generale del debita pub-
bUco pabbliciiarà quanto prima l'avviso ', 
per notificare il giorno nel quale la 
Direzione gtessa darà prìncipi» alle o-
peraiioai per la a'iatìtazioae dai aaovi 
fiitoli del consolidato 4.u0 OjO, esente 
da ritenuta perquàlslaaiimposta presente 
e futura, alle rendite 5 e 3 0|0 intestate 
alle istituiiionl pubbliche di beiiefìcenza, 
giu9U la legga 22 loglio 1894 n. 339 
ed il regolamento 21 novembre p. p. n, 
516. A misura che sarà elTettuato il 
cambio verrà disposto il rimborso del 
6.80 per cento che sarà ritenuto in più 
sulle rate semestrali pagate sui due con­
solidati o e 3. par cento dopo la pub­
blicazione della detta leg^e, 

È necessaria che i tesorieri e gii am­
ministratori delle opere pie si prestino 
sollecitamonte alla riscossione della rata 
samestralo acadente col primo gennaio 
1S9S sulle ìserì2hni da eonrertirsi, e 
ciò perchò all'apertura delle opere zionl 
di conversione i titoli possano essere 
prodotti colla rata semestrale già ri­
scossa, dovendo le nuove iscrizioni ac­
cendersi sul consolidato 4.60 per cento, 
netto, colla decorrenza del trimestre in 
corso. 

Si avverte che al benefizio della con­
versione non saranno ammessi che i cer­
tificati al nome di istituzioni pubbliche 
di beneficenza soggette alla legge 17 lu­
glio 1800 n. 6972 ed inscritti anterior­
mente ai 24 luglio 1894 (data della 
pubblicazione della legge sui provvedi­
menti finanziari). 
" Me SONO quindi escluse le cartelle 
sì pattatprd ed i certificati nominativi 
con data, posteriore, le cui rendite per­
ciò saranno soggette all'aumento d'im-

~po8ta dal 13.20 al 20 per cento ». 

i l n c o r a Io e p e t t t a c o l o i i l 'O-
p e v n à i < ( S o c i o l e » p e r l a 
p r o s a i m a Q u a r e s i m a . Una pie-
«ola iiidiBcrezioue che abbiamo potuto 
dammeitara ieri, ci mette in grado di 
completare le notizie che ieri abbiamo 
dato SUI progetti dello spettacolo pur la 

~prossima Quaresima, che saranno fra 
qualcbe giorno presi^uiati alla Società 
del « Teatro Sociale ». ' I progetti, au­
liche tre, come abbiamo detto ieri, sono 
Bètte, 0 ciop; • ' • . 

1. Ugonotti — Ese'culori : Bulicioff, 
soprano; Rawner, o Signorini, o Ghi~ 
tardini, tenore; iMagiiii-Colotti, o Q-nao-
bàrioi, baritono; Rovere e Serbulini, 
bassi, 

2. Lohengrin — Esecutori: Ferrani, 
•p, BiiliciolT, soprano ; Bertrao, o Maina, 
oEmiliani, tenore; baritono, come sopra. 

3. Méfistofele—Esecutori; Nesleida, 
lO 'furconi-Hruni, soprano; Morini, o 
Eìnliani, tenore; Lanzonì, o Serbolini, 
basso. 

4. Carmen e Mignon — Protago­
nista, iiapiui Ida, 

5. Mignon, e Manon di Massenet — 
Esecutrici ; Turcnni-Bruui e Oialcnte. 

6. Valfy 0 Edmea di Catalani, e 
Preziosa di Smareglia, entrambe nuove 
— Anche questi spartiti con ottimi e; 
secutorl. 

7. Amico Prilz di Mascagni e Mi­
gnon — Esecutori: Pasini Lina; Cam­
pagnoli Amelia; Baldini, tenore; Gre-
•mona, baritono; Broglio, basso. Maestro 
ijjirettore, oomm. Bracale. 

É probabile che verrà data la prefe 
renra ad uno dei quattro progetti ohe 
comprendono due spartiti, trattandosi di 
'lina stagione un po' lunga. 

T e a t r o m i n e r v a . ' Questa sera 
alle ore 8, il « Circolo Filudramraatico 
Friulano» sotto gli auspici del Comitato 
di soccorso per i danneggiati dal terre­
mòto di Calabria e Sicilia, darà una 
straordinaria rappresentazione, devo!-
vepdo l'introito netto a totale beneficio 
dei danneggiati stessi, coi seguente pro­
gramma : 
}..Màlìs lenghts, eoaimedia in 3 atti 

dell'avv. G. E. Lazzarini. 
2. La farsa : No l'è zelos. 

Prezzo d'ingresso: Platea e loggie 
centesimi 60, loggione 30, palcbi lire 4, 
poltroncine centesimi 80, scanni 30. 

N.B. Il teatro viene gentilmente con­
cesso dai signori proprietari, e così pure 
l'illuminazione da parte della ditta Volpe 
e Mali^naui. 

Negli intermezzi suonerà l'orchestra 
•diretta dall'esimio maestro signor Gia­
como Verza, gratuitamente concessa dal 
Consorzio filarmonico. 

L A m a c c h i n a d a c u c i r e of­
ferta per i danneggiati dal terrenioto 
dalla ditta fratelli Zanon iu ria didJa 
Posta, ò stata acquistata ieri da un vi­
gile urbano per.lire 30 10. 

O r a r i o F e r r o v i a r i o 
C^edi loart* pagina) 

B a n d a m i l i t a r e » liceo il pro-
gr lini i dei pi-zzi che la Banda del 2S° 
reggimento (mteria eseguirà orni 
dalle ore 14.30 nlle 16, in piazza V. ÌE.: 
1. Muoia «I i'r)t(ir.iiii » Carozzì 
2. iMaziiika e Dinziam» I » Ago 
3. Siiif'inia <t L'I schiava sa-

riiC4iia » Mercadante 
4. Waltzer < Natalia » Pagano 
3, Duetto e sestetto « Mac-

beth » Voidi 
8. Polka « Gina » Parone. 

. Atti delta (ilutita provin­
ciale amuiinlatrat iva» Seduta 
del 15 dicembre 1894. 

Autorizzb l'flocedaDM dalla aovritnpoita oUrft-
ii limito legale «al bilancio dai Comaai^dLFi-
«l'aao di PordeaoQO, Fìuma, Vito d'Alio 6 Liueo. 

Rìmaadò iavecs qaollo del (Mmonì di Claut e 
Poleenigo [ler oiodiilcAiioag, 

Approvò il coniuatìvo ISJl del Monta di Fìsta 
di San Diniilo, e 13<l3 dell'Iatituto Micnio 9 
Odafratern/la, dei ciizolaì ài Uimo, 

Approvò il bilancio IB9o delia CoDgreffSzìoao 
dt-o»TÌtÀ di Tarcelti, Fornì di Sopra, Bottrio, 
Vftlleooneello, e della Cosa di ricovero di Por-
dftaono. 
- Kppro'ttt la t^tta dell'Oapiijo di Tolmenco pel 
1895. 

Diede parere favorovoìe pel concsatramento 
aella Cengraguziooo dì carità dell'Opera pia Mo-
ungi di Bnja. 

Reapìase ìi rlcorao dell'Oipedale civile di Udine 
aiilla controventa per apodalità di Faechioi fktaria. 

EfecÌBo apeltire al Comone di Bertìolo la spesa 
di apadalitÈ di Ciani Giacomo. 
' Idem a qaello di Pradamano di (>aaalotta Pia. 

IWflhÌBTÒ dì non aver provvedimento a dare 
nU rtcorao dì eerto Caocianì di Valvsaoae per 
rìfeaione danni in cauaa riflato dì certificato dì 
buona condotta, 

Kon approvò la deliberazione del Conalglio 
comunale di Platl8e]ii.<i riflettente lo storno del-
J'afflttanu dal Gran .>foote. 

'Approvò lo 'ivincoto della canzione esattoriale 
dì Codroipo pel qaioqueiinio 1838-93. 

Idem la deliberazione del Comone di Vivere 
•alla cofsione 'd'acqua dalla reggia 'Tesia. 

Idem del Comune di Fórni Avoltri circa il 
deposito di lire 4UO'0 nella Gassa dì risparmio. 

Idem di quello di Spìlimbnrgo portante 1' au­
mento dello stipoedio al bidello dello scuole; 

Idem della Coogregazìone di Cariti dì Tol-
mezzo concernonle l'accettazione della elargi­
zioni Giacomelli e Linussio ; 

Idem della Congregazione di Carità di Cordo-
vado sopra l'affraeco di capitale dovuto dal conte 
Froacbi ; 

Idem del Comune di Camino di Codroipo so­
pra Ja /brmazloae di mappe «enenariu a ia re­
lativi spesa annua d'ag'giorDamento ; 

Ideo dì quello di Ciiuoiaia cbe ai riferiaco 
alla vendita del boaehi Codio, Campo! e Pezza. 

Idem del Ormone di Prato Ciroìco sali'estir­
pazione da) lattfogito nel b'isco 7atluue. 

Idem di S. Vito di Magagna rìguardanlo 1' su* 
mento della .taaaa ramiglî . 

Idem dell'Istituto Rspoiti dì Udine portante 
la nuova pianta digli impiegati. 

Idem dell'Istituto aleaso coucerncute l'arann-
sione del signor G. Tessitori qnale toìoriero. 

Idem del Comune di Forni di Sotto eopra la 
veodita del bosco Covardìos. 

Idem di Boecbìovo sulla concossìono dì piante 
ai danneggiati di Feltrone. 

Ideai di Lati'aana portaate uoa rnodifioa al 
Regolamento per la tsafia- fimiglia. 

Idem di Andrei* cbe riguarda la rìalEitanza 
dello malghe Fatra e Fratta. 

Non approva p-jì qnells del Comune di Bru-
^nera ooucorneoie lA tfomininistrazioue gratuita 
dei libri agli alunni dello scuole. 

Per cnrare la totecolosi DoMoBale 
Le molta Ietterò dì rÌDgratiameoto, che pio­

vono ogai giorno s/.'a Farmacia Ifajiotiah ài 
Paleriao, qaalg uaics coDceisìoaaria per la ven­
dita della Pozione aniisettica del dou. O. BBQ-
diera, e lo QumeicoHe rÌQt.ìejt6 di tale prodi-
giogo farmacô  SODO la conferma splendidisBÌ L a 
cbd ùBtaan rimadia oggi vanta la terapeutica 
dolio malattie di petto, uguale alla Poatona an-
tiaettica. Qli «olitici, e gl'iacredoli della modi-
ciaa in genere e della guarigioaa della tini poi* 
moaale la iapecie, trovaranao Dell'opimcolot te-
•ti pubblicdto, coQB&crati ì riaulJati delia mera-
viglioua scoperta b la prova inoppugnabile delia 
bontà del rimedio. 

L» Pastone untisettica del dctt. Bandiera 
preparaci e vendeaì in Palermo oel Uboratorio 
ebìmico della Farmacia l^ationalet «'te in via 
Torniei'i, dò. Pretto di ogni bottiglia, eoa istru­
zione, L b. Si spedisco in tutto il ilegno, franca 
dì porto e d* imballaggio. 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'OfTel-
iona Dovta, iti MercHiovocchiù, si tro­
vano ogui sera, alle ore 5, i Ivrapfeu 
caldi. 

Per I buongustai. 
In via Ribis ii. IB 3i vaaJoao maz-

zorini (anitre selvatiche) in tutti 1 giorni 
della settiinaua a L. î .dO al paju. 

Panettoni uso Milano. 
Nel Negozio dei signor umi­

lio Oremese, sito in Udine via 
Cavour n. 'à, si trovano i famosi 
li*aiiettuui uso Milano. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLB DI VIENNA 

AssMeiit6 w molti anni iel ioti, prof, UM\ù 
Visite e coBSDlli ilalle ore 8 i e \ l 

U d i n e - Via Puscnlle, 5 - U d i n e 

ELEZIOiVS POL.ITKCIIE 

Domeoica ebbero Inogo le «lezioni po­
lìtiche in qaattra collegi, e riuscirono: 
Il Pontedooimo Argenti, ad Erba Olto-
lina, a Monza Pennati, tutti radicali ; 
a Roma ballottaggio tra Roseo, radi­
cale, con voti 421, e Ranzi, ministe­
riale, eoa voti 379. 

Uà tehiere io^lese e il tesoro italiaDo 
Roma 31 — Sarauete Montagne, 

membra del Parlamento inglese e noto 
banchiere a Londra, recatosi da Sen­
nino, gli ha offerto di fare una grossa 
compera di buoni del Te.ioro per circa 
10 milioni, Sonnino lo ha ringraziato di­
cendo che il Tesoro italiana non ha 
necessiti di danaro. 

Da molti anni i banchieri non face­
vano ofTarta simili al Tesoro italiano. 
L'offerta attuale mostra la fiducia che 
ha il mercato europeo nel governo di 
Crlspi. 

TEMPESTE — 5Ò VITTIME 

iVeto Orleans 31 — Violente tempe­
ste Infuriano sul litorale delia Columbia. 

Il mare inghiottì il villaggio di Oa-
ira. Si deplorano cinquanta morti. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTIflfO 

Il decreto 
di sciogilmanto delia Camera. 

Le elezioni 
Roma Si — Assicurasi che 

ieri il Re firmò il decreto di 
.scioglimento della Camera. Il 
giorno delle elezioni pare sia 
stabilito pel 21 0 28 aprilo. 

L'occupazione di Adua 
Massaua 31 — Il generale 

Biiratieri giunse ieri colle suo 
truppe ad Adua senza incon­
trare ostacoli. Le popolazioni lo 
accolsero acclamandolo ed il 
clero gli si recò incontro fa­
cendo atto di sottomissione. Ras 
Mangascià e Ras Agos non o-
sarono attaccarlo. 

BI B L l O T E C A 
A. Capovilla. — La Divina Cortimedia 

presentata senza commenti. — Cav. 
L,•Cappelli, editore. Rocca S. Caaciano 
(L. l.SO). 

Per quanto alto sia il concetto che 
gli italiuui hanno del Divino poema, ò 
purtroppo vero che gran parte di essi 
conosce assai meglio la Gerusalemme 
liberala a 1' Orlando furioso. Le non 
lievi difficoltà che presenta la lettura 
di esso (come bene osservò il Balbo) 
sono la causa di cosi deplorevole igna­
via. A rendere il lavora dantesco un'o­
pera di più facile intendimento anche 
alla maggior parte dei leltori lontani 
dagli studi letterari, il chiaro prof. Ca­
povilla ha peu.sato di compiere una ver­
sione in prosa die ci pare la più fedele 
al testo, e che, pur lasciando d.i parte 
quanto può apparire per la comune dei 
lettori difficile e forse astruso, inter­
pretò con lodevole chiarezza il pensiero 
del grande poeta. Ma l'autore ebbe an­
che un altro obbiettivo che si deve ap­
provare; invogliare, cioè, i lettori delia 
sua versione a leggere e gustare la Di­
vina Commedia nel suo originate. 

Inoltro volle offrire il suo lavoro come 
utile sussidio alle scuole normali, ai 
Licei, agli Istituti tecnici, alle scuole 
militdrì e tecniche. Il prof. Capovilla 
volle rendere più popolare lo studio di 
Dante; e certo noi vedremmo assai vo­
lentieri che il bel volume, edito dal oav. 
Cappelli, si diffondes:je largamente anche 
nelle famiglie. 

ANTONIO ANQISLI, gtnata riupauisbile. 

G O M U i \ I C A T O 

Q u e r e l a . 
Berteli Benedetto e Fabbro Pietro 

di Palazzolo dello Stella, ritenendosi 
diffamati dall'articolo intitolato liei sugo! 
comparso nel n. 289 del Cittadino I-
taliano, e col quale venivano designati 
autori di recisione di pianta in danno 
di certo Caldana, presentarono ieri al 
Procuratore del Re querela per diffa­
mazione contro il gerente del giornale, 
.intanio Vittori, ed il direttore Don Gio­
vanni Del Negro. 

Bollettino della Borsa 
. UDINE, 81 diesnibn 

(fai.-6 «,\ contanfi 
» finti m â 

.̂ bbUjjiicioai A H S l.>..-l't-( fi ''i. 

fHtorit isorldioQdlì 
S 'U If>llsna 

fondiuù B U I » d'Italia 1 "/> . 
• * •!, • 

« 6 % Banco di Napoli 
fa. Udint-Pout 
Follilo CuM Rifp, Milano 5Vi 
Pr«tito Provlooia di Udiiw . . 

\HriM d'Itali» 
• di Udina 
- 'Popolare F r l a t a a a . . . . 
• Ceopantin Udiaasa . . 

Cotsaiflaio Udisai* 
• Tanato 

joaiaUi Trsmwia di IJdiaa . . . 
• farr. Marìdionalt . . 
• i> Mailitamuiea 

€Hmfal e vialnto 
Francia aheqni 
Seroanu 
lijndn 
Anitria a Banooaofa . . • 
Corone 

l̂apotsonl 
Clttlinl illnpfaenf 

î hÌBruni Parigi au ooopooa . 

Tandaaia iaencia 

ISM. 
d9dio. 31 dio. 

M.SS 

Vi.'l, 

a76.~ 
< 8 t . -
•484.— 
40O.~ 
4 3 8 . ' 
6 0 6 . -
1 0 2 -

702 . -
113.-
U S . -

3 8 , -
1100.— 
ano.— 

7 0 -
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«94 . -

108.12 
ISl.lO 
SS. 30 

216.— 
1 0 8 -
21.24 

92.8» 
0J.40 
M.V, 

2»6.— 
« 8 . ~ 
434.-
40.).— 
40O.— 
4«8.— 
603.— 
1 0 2 . -

170— 
1 1 2 . -
I t S . -
3 8 . -

1100.-
2 M . -

7 0 . -

esi.-
*H.-

lod.a; 
131,'/. 
!8,76 

2 1 8 . -
1 0 3 . -
21.24 

S6.90 86.86 

• 

SOCIETÀ^SEALE 
di assiouTiizloBe mnttia a quota fissa 

contro i (Ianni <!' Incendio 
Seda Soeìala ia Torino^ Via Orfrioe, N. 0 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed Immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa sì mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benePioi sono riservati agli assicu­
rati Come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es. 
seoilo dssa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, a deve 
pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagata integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro stUioni e mezze di lice. 

Il fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera gei milioni e mezz« di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utile doli' annata 1893 ammonta a 

L. 718,044.11 delie quali sono destinale 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote pa­
gale in e per dello anno, L. 255,352-10 
ed il rimanente è devnluto al fondo dì 
riserva in L. 402,692-01. 

Valori assioui-.iti .il 31 dicembre 1893 
con polizze n. 194,896 L. 3,487,252-571.— 

Quote ad esigere por 
il 1894 3,802,423.10 

Proventi dei fondi im-
piegati » 425,000.— 

Fondo di riserva pel 
1804 8,561,146.81 

Nel decennio 1884-93 si ò in media 
ripartito ai Soci io risparmi annuali 
r i l . l O per cento delle quote pagate. 

L'Agente Capo 
VITTORIO SCALA 

L'dÌDa, Piaua del Duoiao,.! 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e . 
Come di solito la Congregazione di 
carità mette in vendita i biglietti di­
spensa visite pel capo d'anno 1895 al 
prezzo di L. 2 (due) l'uno, i quali si 
possono fin d'ora acquistare presso ia 
stossa e le librerie Toaolìni piazza Vit­
torio Emanuele e Bardusco via Mercato 
Vecchio. 

C. BUR&HART • UDINE 
Rimpetlo la Stadona ramvlatia 

Deposito con servizio a do­
micilio di Carbone fassile di 
Trifali a pezzi, Carbone In imat-
tonslfe 0 Carbone antracite per 
stufe e cucine économiciie. 

Il Carbone ia mattonelle è 
raccomandabile per l'igiene, 
economia e pulizia. 

Recapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veloci­
pedi e stufe, Via Cavour N, 2. 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a s l I o i i e > mcdios 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C i t l c r l c l » cavalier prof. R i c c w r a o 
T e t i , cavalier prof. P . V . Doacktla 
cav. ilutt. C a c c i a l u p l , cav. prof. G» 
M a g n a n i » cav. ilott.G* Q u l r l c o » in 
ci^ngrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a Splendide risultanza ottenute, haQiio 
addottalo unanimità per 

TIPO D I C O SD ASSOLUTO 
U A C Q U A Di P E T A N Z 

per la Gotta, lionella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difdcili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' o r » 
g e n t o al IV Congresso scientlQco in­
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A. V. Haddo, Udine. 

.Si vende in tutte le drogherìe e 
farmacie. 

Unico Deposito Biscottini 
dalla 

Premiata BisootUria Italiana 

De Carli BrioscM e Coup. - Milano 
al 

Negozio Lodovico Bon 
U d i n e — Via Cavour, 11 — U d i n e 

CARTE PER TAPPEZZERIE 

Happresentaute ia Udine e 
Provincia il signor £jOr<>uztt 
d (jprisiiidi d i C i v i d u i « , con 
Doposito iu Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse iu Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segui più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi delia massima 
convouieuza. 

Si a.ssume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti,, soffittij 
a prez'zi mitissimi. 

Stanze complete da lire -10 a 
lire WO. 

S t a n z e a piano-terra, da ridursi 
anche per usò studio, d'affittare, 

Hivalgersi air.\mmìnisirazione del no­
stro giornale. 

i 

i 

GBASSI E CORBELLI 
• 

MANIFATTURE • SARTORÌA II 
Gonfezioni Muda - Peliiooarle - Impermeabili - Specialità j r 

Via Paolo Cancianl o liialto — UDINE — Himpelto al negozio Volpe B F 

ÀssoftiineiitQ stofa estere e nazionali ^ 
Si assumono commissioni per confezione tanto par uomo come per | ^ 

signora. ^ 
Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza 9 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. k^ 

8*ìti<:£x;4 ui ruT'ivt cjo^vc'viiìii'vz.t 
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IL FRLULl 

T>e insersdoni i>er 11 Friuli sì ricevono escluaivamente ̂ presso rAmrainistraziqne jdel fSiomale p̂ .V<.àì0i 

L ^ M I G L I O R E A C Q U A 
l»f!R JLA C*»r\SERVAZI01>E E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELIA B A E M 
=0 

Una chioma folta e 
fluente è degna corona 

' kSk& hèìezh. 
jjaJi'i'.il.iiii'i% ) 

l'è 

19 
L i barba-ed i oapulli' 

yggiori^nna all'utimoB-
spcttu dì bèHéZìS, di 
fo.r̂ ia e,,di àenno 

é 

'4 
L ' n e q n n d i f;i |ilnlnn d i AniìJidìaiaÉi^Anc e I). iè^ufi^ll^lildo rtnrre<icant<i>4i^ptda ed iateramepte cc^paato di sostarne touico vegetali. É d'iuest--e| 

[.mabile.bontà. Non cambia il cMore dei c«p«Ui eid^lla birba D.pe iixpediteé la caduta proinutura..^ssa bi dato riaultati immediati e soddiaracaatiiaimi lacabe quando lanJ 

[caiuta gioraaliori dai capelli ora rorliSiii4.>t>'K'Jiróf tf-miflri di*'fiini){lia';'usata'doli'«cqna d i C I t l u l n a ili JLIICCIU HlKane -e , C pei TOjtri,figli duraute l'adotjd 

Ile9ismii^.e>fkutie sempre continuare l'uso e lóro assicurerete tin'abbondante capigliatura. 

T^tlì e)|ori olii tiiim l'capalli sani e robuàti dovrebbero pura osare ,1' n c i | u a ' à l O l i l n l u a a i . A ' a s o I o ' M I s o d e e C e cosi eviterete- il pericolo dil l^j 

[evaiituJe caduta di essi o di|Taderli imbidnòbire. , 

Si venia ia fi .le (ìlaoon), dj l i r e , » o t . 4 0 , ed in. bottiglie da litro » l i r e .«.^.0 la lotliglia. — Per le.spoilìzioni .par pwoo'pdstSile aggiungere'ewa». *0.J 

A Udine dai aignori: Masòn Eor'eo ohiooaglioio. Fratelli Potrozi! p,irra(!ohiorr, Miniaim Prancosoo'droghiere e Falfris Angelo f,.rmncista. — A- Maniago da Bo-̂ ' 

I raoga .Silvio farmacista. — A Pordenone da Tamii Giil-iepjio nagozisiile, — A Sjiliraborg- da Orlan li E'iieni.i e rlni Pratili! Urise. A Tolmonzo da 'Chiosai farmacistai^ 

rf.'i'.?;?!?!!.-'!"''"»'' CW'f'sta. ' 

.KIlfcAitlO Cli:HH<>«l%nt<» 
Arriìti Partìmi 

' 4W."" f i ( /W« '5<»*« 

18.il) ' 
31.4» 
23.01 

* * y < » 

M: 18.1B , 2B 
P.^17,81 ' '91.40 
Oi. 32(30 , uà-

(•} Qmuto treno .a^li^a a Pordfltmai 
(**) Pfa|e. da Pora»Botte. . . 'iitìm 

9 -
'KBB 
1S.44 
19.09 
20£0 , 

16.46 
l».8a 

D».Pi 

0. s.ao • tM, 
D. 9.29 vm 
O.I]«,89 17Ì08* 
D.MoiS . mio 
jD,,ia.sJ .,,,.iio.« 

•M. 
WSoo.. ?8?'f 

0. w.«a 18.8'; 

Porte^niwoipor ÌVMIWU 
ale ora 10.12 a 19.62,Da.fwu«UaR!tl«^< 
or» 18.T9. ., ,.. 

>'BI>If.lUftKttSà'rbA<àPlÌlMÌKÌ«Q À'<fA»ilt«A 
.10.16 I 0 . .»«S .!,W\ 0. 9.30 

M. 14.45 
O. lO.'lB IftSS 

DI QPlRk ' 
M. «.10 
u. e. io 
M. l U j 
0. lB.40 
M. 19.44 

Di ClTlDAt.! . A ODtak 
O. • T.IO '"-"f ' 

M,, ì.hti 

'o.i'ad:ào 
I •rlmii-iil-lfllltt 

7.81 

Di .OBW» 
M. 236 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17,80 

k TBIEfltl 
7.IÌ0 , 

11.18 

JiAT V 

l.BX'iTglt'BlB t i ' i i t^ t ìeW 
.0. , , M 6 U,OT 
0. '9.:T- : . .1? 

9.86 ' O. 16.40 
U.i:l7US •'ì6te' 

<I.S0i 

. ORARIO 0aU,iT{iAMVIft.il̂ < VAPORE 
j Parunu ArtM • fUtUnf • Kl^W 

'BA B.i»iRlBt<^ A'.î MllB' 
,^aa^.•h^A^^ ,t05 

'Bi40" WtUM 
. '17.IB"S:T.'|««S-

»4 lIMttf A S. BAIIIK1.I3 
' K.A. 8.1B 

R.A. 11.10 
RA. H.35 
R. A. 17.30 

0,65 
12.66 
lB.aS' 

S indelebile' per Inarcare li ''lingéna,'./ 
* premiato all'Esposizione di ,Vliiniia"i 
1 lS78,'Lire.BW*-al BaVionW Si4èrid¥'i 

Ì^rS''^lf>P?gt^i|W 

tlilH'IJI' "; 
fOpjGEPJENE?? 

NEL 1720 
(i75 anni (ìi),il.doUO:e.'d!SÌinto medico 
Florido Piombi celebrava il valore te-
rap utico p,,.dietetico della prezio-sa 
Jièl^Aii di iVoceraiViubru, ed oggi 

Tf̂  1̂1 .scienziati più noti ne contiau'ànO'-
'^' le 'lodi eoa .splendidi attestati, frii i 

quali eraiê 'gptto quelli dei prof. Man-
tegaz7.a,'«etr(tìo'ta, Benedikt, Caatatii, 
Lorela, De Giovanni, gBp., ;ta,le da di­
chiararla senza „ 

. . ' • - • rOitETE W 8AL«ritf| tern%di.smeptita La Rspa ielle icwsiaJ|?o!a, 

il FerrO'^China^BìsIerJ 
liquore stomatico aperitivo, agisco sul 
sistema'nervoso rinforzandolo; prima 
doi:.pastiieccita mirabilmente l'a^pgtitf) 
e la sua bontà ed il suo valore è di­
mostralo dalle innumerevoli imitay.ioni 
e falsificazioni poste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
i guardarsi. paja.AtiO 

^iQmmmfSmmiO0mOQOQQQQQQ€m 
o GIUSEPPE REA§ 

iJni.i'.iD 

Gran'da deposito p e l l i c c e r i e confezionato e palli d'ogai qualità. 
Maglierie di^ÌJip[#J:fjg^^,: eori)|if|!, ,m|iS^nfe,.eft|^ e guanti. 

OAKIOilE - GOLII - POLSI - gSAVAITE 

.Signore I 
1 vostri licci non si scioglieranno più 

ueanchfl coi l'orti oaloli dell'estute se 
farete uso co.stante della 

Veraamcclatrice 
insuperabile 

de l capelBi 
preparata àtii 

Fr.RlZZl-^Fireitza 

'Bsgnaiido prinis i 
capelli colla ^ieeiù-
lina, eli arricelanclolì 
poi cogli appositi ar-
ricciatori 3pe iati iti-
elusi nella sua Bcafola 
Bl ottiene una perfetta a robqata arricciatura 
etegaaie e nel pib' breVa tompo^poitiblle, maii-
teDeadoìì i .tatti per molto tempo. 

L'immenso successo oUenuto 
è una gaì-nnzia del fiuo effetto. 

OgDÌ bottiglia è io,elegante aataii«Ìo con ac-
aesBÌ line arricciatfrl ap̂ ciiali ed iatrqiìona rala-
tivsi tpovaai veodiliila ìp Udifia piesBo l'Amuai-
niBlrazione dal Giornale II FriMii/a XJ. ISS.SO. 

% ToiMl-'i'ripe'"^ 
M infall.ln'itt .U=itrutt>rH dei TOP), ^ 

>.)RC|. TALl'li -- Raccom iid'..i"Ir 
perei»; non pr'cuioso per gli af.ì- k 
~ '' ' '" eotne la pasta ba-"W 

l 

mali dumectie 
des9 Q sitrì preparati. VettvJtìsi a 
Lire l H1 paroo iirasid 1' UfUciô  
Aimudzi tittl d'iocd'itti « 1Ì KritiJi »j ì 
^ERNICE 

ISTANTANEA 
Sciizi liisojfiio (i'openii n con ,tutta 

facilita si .può lucidili e il proprio iiip-
! ig io, — Vendesi presso l'Ammi-
nislra.si<?iie. flel < Friuli > al , preizo 
ili tant. «» la Bottiglia. 

ii | |ecia|llà di A. 

I&95 

Il Cht*(^nos è il rnighor almanacco or(Jniolitogijaflco-profun>*tQ-
disiutóttante 'per portafogli. i • i 

, jiÈ il'ipiùjgfalale ejigradito regalelto od omaggio obesi possa offrirà 
,'ill'e alg'Só're, signc)r,ine,''pql\égiali, ed a qualunque csto . di .^parspue, 
J>ep^stsn,ti„agricoltori, CQB^maPBiaati od iuduslridli; j n oBcaaionei.del-:-1 
l'ouoinaBlico, del nataliào,. por "Sue dlanno, ,nelle, feste da .ballt>.>ed,iiOi 
ogni ,altra 'occasion'e' ohe si''Usa 'fare dei regali, e come tale è uà ri- • 
cordo diirWuro'ip'erèhè vien^'.consarvato auqhe per.,il,sti<) soave,e^ps^^ 
'sjsteale ippil'uiflo, dureviiìespiù di un anno, e per la s-'ua 'ejegat^zaie, 
uuwtA.,artistica.liei disegai. \" 

Il Ctaronqilii' dell'è'noo'T'SOó è dedicato allo .^porl. È i! più* 
completo "lA-attato simbójìcó (('eUa'vita sportna. Ve lo. aimauoia ,,,sulla 
.copertina uii,' elegante .comppsizione poliotiflina rappresentante; una -. 
auia2>7.one e un ciolistn. . ' 

Un primo guaiii'o Wte^no'Ti oifre quattro diverse caccio, qaqlla • 
a c^Viillo; anella; "à).le feti.'qiuella a fuojle, quella alla .pania,.Ui^secomlp 
quadro, vi !(fa (a ipésca eolÌ!ani.o„ìJa pesca lalle fpti, il >9iioto a-i t . jat t i- . 
naggìo. Uniterzo quadro doppio'Uegli altri accogli^ ,le,oflrs?.al tpotlO, 

' le regate e il ifel^cipeilismai -ti''quarto quadro cootieoa l'^lpiaismoji.lai 
giiiDastioa, il giii'tìèci'dei'jjaliòu'e,"'e il tiro al piccione.,L.'aUijB9 quadro i 
rappresenta.iHjrfiB»ia«*Ì9«, àlaSro a segno, la soUernja e,la colombofliia.. 
iFinal.Bi^nte nella farle ultima della copertila un elagaote, (somponimetkto , 
p.qetico sull'Italia, terra dei fiori. 

Contiene poi molte notizie imporlaoti sui regolamenti iposMi. .e 
telegrafici. Insomma il C b r o u o s è uà vero gioiello di beUezza e^di 
utilità, indispausabiU a qualunque persona. ' •"'• '-'"'• ''' '''"' 

"Si"veilde a cent. '50 la copia da A.' MlG'ONE'ff C, Milaiio, ,da ' 
tutti i Cartolate Negozianti di profuìHerie. Pe r le'spedizioni a tqezzo 
postale rapcoraandatocent.' 10 in più. ' ' 

Si ricevono in pagamento anche francobolli,, 
T.r,o,vasi in vendita lyfsso l'àpministrazipne.tlel giornale II Eriuli. ' 

S off», »elluti, pelMohs per gtiernizioa^ fjijri, piunie, (ìjiilasi?, Ii)(li, pi^jsi, nastri 

Oggetti per regali : bronzi, maioliche, porcellane in variato assortimento 

PROl'UitfBiilE NAZIONALI ED ESTERE 
,I)epq8,tto,wsluaiTo detEistoratoro AUen é'TIor di'Mazzo di Nozze 

ARTICOLI DA VIAGGIO E GIOOCATOLI 

m IMPERMEABILI in stoffa Loden e neri per borghesi e uffloiali 

Oorcafk4(ji|8taUoa4oyl di porcslUiia d'ogal'grandMza pw ricordi funebre 

GUARIRE 
' .RA 1M(1 A'IiMP'NT9 ' " " " " P P » * * " * * * " » " " * * dovrebbe^sasre'• o-tejiotji'ofcaisu. 
' nnU'iUatflI lCllI I U malato.^ nja invece mpltissimi sono colorô - ohe' affini • da''>malattià 
segrete (Blen'norragie in genere) non góardano che àv/arlsoomparirélal; pili.ptBjfoil'appWéisa 

. dei male che liitórment!*, auzièliè MisM^gére per .^mjjj'e e uadicS-loente 'lfc»^«'»«iBheiirha> 
prodotti.) ;, e per ciò farî  adpp^rau,̂  Q^tringenti dannoî issimi a «akiite pro 'prtu. ed a quella ^,lla,;ipiì9l«^t)fihiso|||^v«*. fCiò.-Sào..; 
cede tutti i giojni a quelli'che igoorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI POIjL'r̂  dell'Dùjf^rsjià di. I?ad,iva,j|e;j!billa 
IsiJ xl«.B>e n o v e l l a che costa l i r e t . 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadne annui di successo tocontesfato, per le sqe',Cóntiî ue 
scoli sì recenti che cronici^ sono, come lo attesta il valenie dottor.-M»««ll»l'.^i Pi'»a, l'unico e vero rimedio 

S e , perfette , gUfifigSoatdi^'' 
»L'IJJ. »i .«Licu»! uuc VJU141..1,, oviuu, I.UIUD lu tnvjsbti 11 TaiciitD ULik.v.._..apfB^ai^j»«..i,.ui i n o , 1 uuii ;u o . u i u iiujetllO Che UUlCftlUenW , ^ n aCflUa 
serlativa gi(iiS'isoilu'o*l'tól*ft#A«éiit« dijlle predette malattie (Bleonorragie, cai^ri uretrali, e restringimenti d'orina). S P E C I S ' I C A B B 

" • visite medicoMihirargiche dal e.1,'alle 3 pom. (;on»ttlli"'ktfche p«r corrispondbdia." '• ' ' , MEIWB 1..%. MM,.* ' t r i .%. Ogni giorno 

^ :̂ I BitPiDA 
cbó'la sola Farmacia OtlsTio Galleani di Milano, con Laboratorio'in PjàW'SSi'Pi'èVro'i'' 
lino, N. 2, possiede la fe i le le e ini>Kl»trale r l s e t t a delle vere pillole del'Prb»" 
Hessorè LUJGf mifMl'fiAemtffiQtif. • .' 

t Ì-f in' .>. l i l > t l l l " ' t Ì Ì ' ' y ' Ì l l l f ' ì 

I — con Li|boratorio cliimica 

farmacia alla Siilena; «a r la lB , -C . Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. ffi'ùeWj {5r'Sèri:avà(tó;''!!ia'r«"Ì'afm8£Ìà N. Androvic ; V r e n t o , Giupponì Cirio, Prizzi 
" ; SfiiUafr», Aijioovjc;-Venjeiiltt. B6(t»r|ip^jiiKé!i;.PÌJ,Bf^W MHWMO, _f,'*iii»Bntd»_._;Erto|»Vi»alar-

S'ùéttì; Gì" àèriravàttò; "!|s»r«^'l'affi 
C, Sa-utini; ,... _, , ._,__ ^. . , „.^,, „„ .^ ,„ , . ,_„ ,„„_„ , .., . „ _ , . , . . 
sala,'N.'3, o sua Succorsnle (JaIWria Vittorio IÌI^ISIMIB, .N, 72 Casa A. Mans9{)j-» tjomp., Via Sala, N i^^J^^jjipj5»,yii^.ji;ietra, N. 98, 

lu tutte le principali Karmacie de! Hegno. 

Udine 1884 ~ Tip. Marco Bftrdtuoo 
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